
 

COMUNE DI VERZUOLO 

Provincia di Cuneo 

 

AREA AFFARI GENERALI - SERVIZI DEMOGRAFICI 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

N° 258 DEL  02 dicembre 2025 

CIG:  
 
OGGETTO: Erogazione a carico dell’INPS dell’assegno di maternità ai 

sensi della Legge 448/1998 artt. 65 e 66 - art. 13 Legge 97/2013 - 
Dicembre 2025 (pratica prot. n. 17984/2025). 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Preliminarmente, ai sensi dell’art. 147bis del D. Lgs. 267/2000, come disposto 
dal D. L. 174/2012, il sottoscritto assicura la regolarità amministrativa del 
presente atto sul quale esprime parere di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 
Assume la presente determinazione ai sensi dello Statuto Comunale e del 
Regolamento di Contabilità vigenti e la trasmette all’Ufficio Ragioneria per gli 
adempimenti previsti dagli artt. 151 comma 4 e 183 comma 9 del D. Lgs.  
267/2000. 
 
Data, 03/12/2025 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

NASI CHIARA ANGELA * 
 

 

 

 
LA RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Visto, si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria ai sensi ed agli 
effetti dell’art. 151 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 e in ottemperanza all’art. 
147bis dello stesso D. Lgs. 267/2000 come disposto dal D. L. 174/2012. 
 

IMPORTO CAP. ART. NUM. 
PREN. 

ANNO 
IMP. 

NUM. 
IMP. 

SUB. 
IMP. 

ANNO 
ACC. 

NUM. 
ACC. 

SUB 
ACC. 

          

 
Data,__________ LA RESPONSABILE DEL SETTORE 

 * 
 

 

 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 



LA RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI GENERALI E SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

 
VISTI gli artt. 65 e 66 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificati dalla 
legge 17 maggio 1999, n. 144, dall’art. 49 della Legge 23.12.1999, n. 488, dall’art. 
80 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 e, da ultimo, dall’art. 74 del D.Lgs. 
151/2001 che prevedono la concessione degli assegni per il nucleo familiare e di 
maternità ai richiedenti in possesso dei requisiti anagrafici e di reddito specificati;  
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2000, n. 
452 “Regolamento recante disposizioni in materia di assegni di maternità e per il 
nucleo familiare”, così come modificato dal Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 maggio 2001, n. 337; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013 n. 159, 
recante “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE); 
 
VISTO l’art. 49 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 che detta nuove norme in 
materia di concessione dell’assegno di maternità, ampliando la possibilità di 
beneficiarne anche alle donne extracomunitarie in possesso di carta di soggiorno 
ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  
 
VISTO l’art. 13 della legge 06 agosto 2013, n. 97 recante disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea – Legge europea 2013, equiparando i cittadini stranieri soggiornanti di 
lungo periodo (in possesso di carta di soggiorno o di carta CE) ai cittadini italiani e 
comunitari;  
 
VISTA la circolare n. 46 del 23 febbraio 2007 avente ad oggetto: “Legge n. 16 del 
9 gennaio 2006 di ratifica del trattato di adesione della Repubblica di Bulgaria e 
della Romania all’Unione Europea. Riflessi previdenziali”;  
 
DATO ATTO che come indicato nel comunicato da INPS con la circolare n. 45 del 
19/02/2025, per l’anno 2025, l’assegno di maternità (ISEE limite € 20.382,90), se 
spettante nella misura intera, è pari a complessivi Euro 2.037,00;  
 
VISTO il richiedente la concessione dell’assegno di maternità;  
 
VALUTATA la domanda pervenuta all’Ufficio e verificato, tramite istruttoria, il 
diritto alla corresponsione del beneficio in capo al richiedente di cui al prot. n. 
17984/2025 qui richiamato, ma non pubblicabile per motivi di privacy; 
 
VERIFICATA altresì l’entità degli assegni da erogare a seguito di determinazione 
dell’Indicatore della Situazione Economica;  
 
PRESO ATTO che il pagamento degli assegni avviene in capo all’INPS a cui il 
Comune deve trasmettere i dati relativi ai beneficiari;  
 
PRESO ATTO che l’erogazione degli assegni non comporta l’assunzione di un 
impegno di spesa da parte del Comune di Verzuolo; 
 
 



RICHIAMATI:  

• il D. Lgs. N. 267/2000;  

• il D. Lgs. N. 118/2011 e successive modificazioni;  

• il D. Lgs. N. 126/2014;  

• il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria 
(allegato 4/2 del D. Lgs. N. 118/2011;  

• lo Statuto Comunale;  

• il Regolamento comunale sull’Ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi;  

• il Regolamento comunale di contabilità  

• il Regolamento comunale sui controlli interni; 
il decreto del Sindaco n. 20 del 12/12/2024 prot. 18356 di nomina a 
Responsabile Area Affari Generali e Servizi Demografici della dott.ssa NASI 
Chiara Angela; 
 

VISTO, inoltre, che:  

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 18/12/2024 è stata 
approvata la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) 2025-2027; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 18/12/2024 è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2025-2027; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del 20/12/2024, è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027;  

 
DETERMINA 

 
1. Di accogliere la domanda per la concessione dell’assegno maternità, 

presentata dall’avente diritto (pratica prot. n. 17984/2025), contenuto nella 
Distinta Inps n. 202500300309 del 02/12/2025 (prot. n. 17992/2025), 
documenti non pubblicabili per motivi di privacy, ma conservati agli atti; 
 

2. Di approvare gli importi dovuti al beneficiario sopracitato;  
 

3. Di prendere atto che l’erogazione degli assegni non comporta l’assunzione di 
un impegno di spesa da parte del Comune di Verzuolo; 

4. Di autorizzare l’Ufficio competente alla trasmissione dei dati in via telematica 
alla sede INPS competente territorialmente affinché essa provveda 
all’erogazione degli assegni, fatte salve eventuali valutazioni di competenza.  

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

NASI dott.ssa Chiara Angela * 
 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 

 


